
UN PO’ DI ACQUISTI importanti, poi il gran

colpo.L’ultimo, scopertoquasi per caso. Ché

il Milan ha uno sponsor (uno dei tanti), il cui te-

stimonial risponde al nome di Pierluigi Colli-

na, il numero 1 del

mondo tra gli arbitri, il

fischietto per cui s’è

fatta una legge su mi-

sura. Un palese conflitto d’interes-
si, di quelli che in casa rossonera si
sprecano. Di qui la proposta, inte-
ressata, da parte di Adriano Gallia-
ni, presidente di Lega e uomo di fi-
ducia di Berlusconi: abbiamo lo
stesso sponsor? Non designatelo
più per il Milan. Comodo, fin trop-
po. Niente Collina per il Milan, so-
lo arbitri di seconda fascia, magari
di quelli che più soffrono di suddi-
tanza psicologica, soprattutto se
c’è una provinciale al cospetto del-
lo squadrone rossonero, che fa ca-
po al numero 1 della Lega e al Pre-
sidente del Consiglio.
Un bell’affare, per il Milan, se la
proposta di Galliani dovesse avere
il placet necessario. Un bell’affare,
come quelli piazzati sul mercato,
quello vero, non quello virtuale,
dove si incrociano interessi di so-
cietà, sponsor e testimonial. Colpi
pesanti, alcuni annunciati, un altro
a sorpresa. Annunciati, come quel-
lo di Marek Jankulovski, ceco di ta-
lento, gran signore della fascia sini-
stra (ma non è detto che Ancelotti
non lo schieri talvolta a destra), sul-
la linea di difesa o centrocampo
non fa differenza, un giocatore che
meritava da tempo un club di pre-
stigio. Annunciati, come quello di
Alberto Gilardino, protagonista di
un tira e molla senza sosta, poi
chiuso con lo sbarco a Milanello.
Un acquisto pesante, in tutti i sensi.
Ché si tratta dell’affare più costoso
della poco dispendiosa estate del
calcio italiano: 24 milioni sul piat-
to della bilancia, 4 in più rispetto al-
la cifra investita dalla Juventus per
prendersi Vieira. Colpi a sorpresa,
come l’accordo con Vieri, lasciato
libero dai cugini nerazzurri, preso

al volo dal sodalizio rossonero, for-
se anche in considerazione dell’ot-
timo rendimento dei calciatori boc-
ciati dall’Inter e promossi titolari
dal Milan negli ultimi anni.
Trovare la quadratura del cerchio è
compito di Carlo Ancelotti. Non
un compito improbo, se non per i
problemi di abbondanza in attacco
(fortuna che Trapattoni s’è preso
Tomasson, dopo che già Crespo se
n’era andato, tornando al Chelsea).
Ché la concorrenza spesso fa bene,
altre volte meno. Convincere Vieri
e Inzaghi, da tempo compagni di
bisbocce, frequentatori di discote-
che e locali alla moda, ma anche
bomber di straordinaria efficacia,
ad accettare il ruolo di comprimari
non è facile. Ma la stagione è lun-
ga, gli impegni tanti: magari ci sarà

spazio per tutti. Certo è che la scel-
ta di Ancelotti pare obbligata: im-
possibile non assegnare il ruolo di
titolare alla coppia Shevchenko-Gi-
lardino, il cui biglietto da visita,
stampato nella passata stagione, è
pieno zeppo di gol. Molteplici, in-
vece, le opzioni per l’inserimento
di Jankulovski: esterno difensivo
(a sinistra, dove c’è un Maldini

sempre più in là con gli anni, ma al-
l’occorrenza pure a destra) o di cen-
trocampo (soprattutto da interme-
dio sinistro). Un impianto di gioco
collaudato, alcuni inserimenti di ri-
lievo, un reparto avanzato tra i più
prolifici del mondo (almeno a guar-
dare al palmarés dei suoi compo-
nenti). Non si può dire che al Milan
manchi qualcosa per lanciarsi al-

l’inseguimento dei grandi obietti-
vi, scudetto e Champions League.
Con in più un’immensa voglia di ri-
vincita. L’anno scorso i rossoneri
si videro sfilare il successo quasi
sotto lo striscione del traguardo (so-
prattutto in Europa), lo spirito di ri-
valsa può essere l’arma in più, spes-
so decisiva quando i valori si equi-
valgono.

Ancelotti coi riflettori addosso
e un incubo da cancellare

Milan, mille stelle per puntare ancora in alto
Dopo la delusione di Istanbul i rossoneri ripartono da Gilardino, Jankulovski e Vieri

Stasera il trofeo
«Luigi Berlusconi»

Due obiettivi
mancati per un soffio
Adesso si ricomincia
con un grande
spirito di rivincita

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO
JOLLY

7 8 33 39 48 84 23
Montepremi € 4.437.790,50
Nessun 6 Jackpot € 18.620.210,71
Nessun 5+1 Jackpot € 887.558,10
Vincono con punti 5 € 42.264,68
Vincono con punti 4 € 388,08
Vincono con punti 3 € 10,06

MILANOQuestaseraalle 20,30
(diretta Sky Sport 1) va in scena
a S.Siro il trofeo Luigi Berlusco-
ni. La serata sarà la prima volta
di Gilardino e Vieri a San Siro,
ma Ancelotti non si sbilancia su
chi partirà titolare al fianco di
Shevchenko: «Tutti i nostri gio-
catori sono disponibili. In attac-
co Shevchenko farà un tempo
con Vieri e un altro con Gilardi-
no. Vieri ha iniziato prima a lavo-
rare con noi ed è più avanti, Dal
punto di vista professionale ha
rappresentato per me una sor-
presa molto positiva. Tante vol-
te - ha continuato il tecnico - si
va dietro alle voci e poi le cose e
le persone sono diverse. Forse
anche l'ambiente nuovo gli ha
dato nuovi stimoli. Vieri sempre
stato il mio centravanti ideale,
molto forte fisicamente, un gio-
catore che non ho mai avuto nel-
le mie squadre. Gilardino è arri-
vato dopo gli altri, è un po' più in-
dietrosoloperquesto».

Acquisti di valore
Per il tecnico
rossonero
solo l’imbarazzo
della scelta

Calcio20,45SkySport1

Una difesa di ferro
un gioco collaudato
un attacco prolifico
Ci sono gli ingredienti
per grandi ambizioni

Atletica17,45Rai2

Mauro Valeri, sociologo e psico-
terapeuta, si occupa da anni di raz-
zismo e di minori stranieri. Lo
spunto per scrivere "La razza in
campo" (Edizioni Edup, 25 euro)
gli è venuto però da suo figlio di 5
anni. Quando un signore su un au-
tobus lo ha strattonato davanti alla
madre di origini etiopi, gridando
«Fuori i neri dall'Italia. Viva il Du-
ce», Valeri ha deciso di andare più
a fondo: «Per aiutare tanti ragazzi-
ni come lui, che fanno fatica a ri-
conoscersi nella storia che viene
loro raccontata». E ha deciso di
approfondire ripartendo dal cal-
cio, la sua antica passione. E' nata
così, cinque anni fa, l'idea di "La

razza in campo", grande storia dei
calciatori di colore dalle origini,
nel 1863, ai giorni nostri, attraver-
sando continenti e culture.
La ricerca storica di cui il libro è
prezioso testimone ha portato all'
autore diverse sorprese: «Mi ha
colpito scoprire che il calcio na-
sce come sport a forte potenziale
razzista, in un’epoca in cui i neri
erano poco integrati. Al punto che
in Brasile, nel 1921, poteva avve-
nire che il presidente ordinasse di
non far scendere in campo calcia-
tori con la pelle scura».
Curioso, racconta Valeri, è stato
poi rendersi conto che l'Italia (no-
nostante l'esperienza coloniale, e

la lunga esperienza di emigrazio-
ne in paesi dove i neri sono una
componente significativa) ha ini-
ziato più tardi degli altri a far gio-
care i cosiddetti “black italians”.
"Il primo è stato, nell'aprile 2001,
Fabio Liverani, che fra l'altro esor-
dì in un'amichevole col Sudafri-
ca». Il libro racconta un lento e
graduale affrancamento dal pre-
giudizio, spesso dovuto alla lotta
personale di calciatori che dal raz-
zismo non si sono lasciati scorag-
giare. Un affrancamento però non
ancora compiuto: «In Italia, se-
condo dati recenti, sono 16mila i
ragazzini fra i 6 e i 16 anni che
giocano a calcio in squadre che
aderiscono alla Figc. Sarà dura
per loro scoprire a 16 anni che non

possono più giocare, perché non
sono cittadini italiani». Agli "stra-
nieri" infatti la legge assegna quo-
te annuali limitate ("fatte pensan-
do a Ronaldo e agli altri") e per
questi ragazzini non c'è posto, an-
che se sono e si sentono italiani.
«Perché un'assurda legge del
1992 impone a un bambino nato
in Italia di aspettare di compiere
18 anni per chiedere la cittadinan-
za italiana, e poi iniziare un iter
burocratico che può durare più di
due anni».
Leggere il libro di Valeri è un mo-
do per ripercorrere la storia di tan-
ti grandi del pallone, da Gullit a
Aldair, da Cafu a Weah, tra le di-
savventure dei cori razzisti e
l'amore delle squadre per i loro

campioni. E per sfatare convinzio-
ni diffuse: «Si scopre che la squa-
dra la cui tifoseria è considerata -
a torto o a ragione - la più razzista
d'Italia, cioè la Lazio, è anche
quella che ha schierato il maggior
numero di italiani di colore: Live-
rani, Manfredini, De Sousa. Lo di-
co perché negli anni caldi del raz-
zismo da stadio qualcuno pensava
che per vincerlo bastasse far scen-
dere in campo un nero».
"La razza in campo" è dedicato al
piccolo Luca Amorese, il "Pelè
del Quadraro": un ragazzino nero
della borgata romana scomparso
misteriosamente anni fa, pare uc-
ciso da italiani, «uno dei tanti che
sperava di trovare nel calcio uno
spazio d'integrazione».

CarloAncelottiè sottoosservazione.
Incredibilemavero,per il tecnico rossonero,come
per il grandeEduardo,gli esami non finiscono mai.
Berlusconigli stacon gliocchi addossoper viadelle
suepreferenza tattiche: il patron èper leduepunte
(saràper questo chegli hacomprato Gilardino,così
saràdifficile rinunciare all’attaccopesante),
l’allenatorenondisdegnaunoschieramento auna
solapunta.
Epoi c’èquella leggenda chebolla (dai tempi della
Juventus)Ancelotti come il classico perdente,uno
chearriva fin quasi al traguardo, poi finisceper farsi

superareal foto-finish. Incredibilemavero, per uno
che,ancorgiovane,hagià trionfato, sia in Italiache in
Europa.Purtroppoper lui, però, èarrivata la
maledettanotte di Istanbul adarevoce ai suoi critici,
quelli abili a vederesolo ciò che gli fapiacerevedere.
Maquella finale diChampions League resterà
sempre impressanellamemoriadei giocatori edel
tecnico:da 3-0 a3-3nel giro dipochi minuti, con
tantodi sconfitta finaleai rigori controun Liverpoola
lungodominato sul terrenodi gioco.
Un incubo,da dimenticare al piùpresto. Un ricordo
amaroda cui ripartireper tornare inalto.Carlo
Ancelotti sa di nonpoter sbagliare.Chéa lui non
perdonanonulla.

 i. rom.

Ilpunto

INTV

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ sabato 13 agosto
NAZIONALE 89 34 14 3 6
BARI 84 60 30 61 90
CAGLIARI 49 69 4 15 70
FIRENZE 48 47 89 88 75
GENOVA 88 5 60 4 8
MILANO 39 53 68 49 29
NAPOLI 8 66 13 76 40
PALERMO 7 54 62 40 53
ROMA 33 49 89 84 29
TORINO 36 48 54 6 85
VENEZIA 23 69 36 54 59

■ di Ivo Romano

Diciassette anni fa moriva Enzo Ferrari
l’uomo che ha legato il suo nome a una
leggenda. Il sindaco di Modena
ha scritto una lettera a Piero Ferrari
per ricordare la figura del padre.
«Resta vivo e incancellabile - scrive
Giorgio Pighi - nel cuore degli sportivi»

■ 10,00SportItalia
MountainBike, gran
fondo
■ 10,35Rai2
Motori,Numero uno
■ 12,00SportItalia
Kajak,European
Championship
■ 13,00SkySport1
FutbolMundial
■ 13,30SkySport1
BeachVolley
■ 13,30Rai2
Atletica,Mondiali

■ 14,45SportItalia
BeachRugby
■ 15,30SportItalia
SuperbikeMagazine
■ 17,45Rai2
Atletica,Mondiali
■ 18,40SkySport2
Rugby, CurrieCup
■ 19,00SkySport2
Sport Time
■ 20,30SkySport2
Golf,MajorUs Pga
■ 20,45SkySport1
Calcio,Milan-Juventus

■ di Francesco Luti

IL LIBRO

«La razza in campo», quelle storie di grande football in nero

Christian Vieri e, in basso, Alberto Gilardino due nuovi acquisti del Milan
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